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Al Metropolitan, con il compagno Gerardo Chiaromonte 

Domenica manifestazione regionale 
del PCI per la soluzione della arisi 

Tavola rotonda oggi in preparazione del convegno provinciale degli «Amici dell'Unità» 

Si ferra domenica alle ore 10 al 
cinema Metropolitan di Napoli una 
manifestazione regionale del PCI sul 
tema « Mobilitazione di tutte le forze 
popolari delia Campania per una so
luzione rapida e democratica della 
crisi di governo, per affrontare e ri
solvere l problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo del Paese ». Parlerà il 
compagno Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del partito. 

Queste, intanto, le manifestazioni di 
partito in programma per oggi a Na
poli: ad Arenella ore 18,30 CD sul 
bilancio della sezione; a Cappella dei 

Cangianl ore 18 riunione dei respon
sabili delle cellule ospedaliere con 
Mariano e Totaro; a Fuorigrotta ore 
18,30 assemblea sulla crisi con Basso-
lino; a Miano ore 19 assemblea sulla 
crisi con Impegno; in federazione ore 
16 riunione sulle 150 ore con De Mata. 

Alle 17, in federazione, assemblea 
dei lavoratori comunisti all'ammini
strazione provinciale per la costitu
zione della cellula di partito. Pure alle 
17 in federazione riunione del segre
tari di circolo della FGCI. I respon
sabili dei circoli devono far pervenire 

in federazione i dati sul tesseramento 
e le elezioni scolastiche. 

Si tiene oggi, alle 18, nella nostra 
redazione una tavola rotonda in pre
parazione del convegno provinciale 
dagli « amici ». A questa manifesta
zione che avrà per argomento « I pro
blemi dell'orientamento e dell'informa
zione democratica delle grandi masse 
popolari a Napoli e in provincia » 
sono invitati a partecipare le sezioni 
di Barra, Nola, Chlala-Posillipo, Torre 
Del Greco, Centro, Castellammare, 
Mercato, Atan, Arpino, Ponticelli e le 
cellule Magnaghi e Bancari. 

Permane confusa la situazione alla Provincia 

Fallito l'interpartitico 
a Salerno per colpa DC 
I consiglieri democristiani non si sono presentati all'incontro tra i 
capigruppo — L'assessore del PRI al Comune minaccia le dimissioni 

SALERNO, 15 
L'incontro fissato per oggi 

dal presidente della provin
cia, compagno Gaetano t'a
sol ino, tra i capigruppo dei 
partiti dell'arco costituzionale 
è fal l ito per l'irresponsabile 
a t tegg iamento del gruppo de-
mocribtiano. I consiglieri pro
vinciali della DC, riunitisi in 
precedenza, hanno deciso, con 
la solita arroganza del potere 
che da sempre li caratteriz
za, d: nnv.in'c o^n: c j n i i o n -
to con i partiti che il 2 
agosto del lo scorso anno sot
toscrissero l'intesa per l'am
ministrazione provinciale. 

La decis ione è gravissima 
e conlerma come la DC in
tende trasferire nelle assem
blee e lett ive la confusione che 
impera sovrana nel le sue 12 
correnti. E' del tut to fuori 
luogo ed Ingiustificata la po
sizione del gruppo democri
s t iano che ha ritenuto II rin
vio necessario per verificare 
prima di tut to 1 rapporti con 
1 tre partit i della maggioran
za (DC-PSI-PRI) . 

La decis ione è ancora più 
grave poiché determina cosi 
l ' immobilismo più assolu
to del consigl io provinciale; 
Immobilismo che si trascina 
ormai d a due mes i : infatti , 
dopo l'ultimo consigl io pro

vinciale di dicembre, non ci 
sono s tate più riunioni a pa
lazzo Sant'Agostino. Rinvian
do ancora una volta il con
siglio provinciale si paralizza 
def in i t ivamente la vita demo
cratica. A set te mesi dal 15 
c iusno non è stato ancora 
presentato il bilancio per il 
prossimo a n n o né è s ta ta 
preparata la relazione pro
grammatica. Mentre la crisi 
dell'ospedale psichiatrico di 
Npcera Inferiore si fa sem
pre p'ù grave, l'ex presiden
te della Provincia, il demo
crist iano Carbone e l'n«=r.esso-
re Innamorato continuano a 
rimanere, sebbene Imputati, 
nel consigl io di amm'n'strn-
zìone e non r.i provvede al 
rinnovo dei rappresentanti da 
narte del consiglio provincia
le. Che si aspetta per no
minare I rappresentanti del
la Provincia nel consiglio di 
amministrazione nell'TACP? 
Perché non si fanno funzio
n i re le commissioni consilia
ri? 

Questo ò 11 orezzo che pa
gano i cittadini salernitani 
Der colpa della DC che. per 
imporre ancora II criterio del
la lottizzazione del potere, va
nifica def in i t ivamente i 
pur anorPzzabili sforzi 
del presidente della Provin-

Si è svolto a Nola 

Dibattito sulle prospettive 
del decentramento culturale 

Nel quadro delle iniziati
ve culturali per l'affermazio
n e di un nuovo ruolo della 
Provincia e per una gestio
ne sociale diversa della cul
tura. nell'aula consil iare del 
palazzo comunale di Nola si 
è tenuta una manifestazione 
volta ad illustrare le prò 
spett ive del decentramento 
culturale. Il valore del le ini
ziative autonome e l'esperien
za del Nolano. 

Al dibatt i to hanno parteci
pa to : il s indaco di Nola dott. 
Alfonso Ambrosino, l'assesso
re alla pubblica istruzione di 
Nola dott . Felice Mauro. Io 
assessore regionale a l turismo 
e spettacolo dott . Emil io De 
Feo , l'asseasore provinciale 
alla pubblica istruzione prof. 
Luigi Nespoli , il crit ico a'ar 
te Enrico Crispoltl. il respon
sabile della commiss ione cul
tura del PCI prof. Vittorio De 
Cesare, il responsabile della 
commiss ione cultura del PSI 
prof. Alfredo Guarino. 11 se
gretario del s indacato artisti 
di Napoli arch. Pepplno Ci
lento e il prof. Salvatore Dì 
F e d e del la segreteria pro
vinciale ARCI di Napoli. 
- Il tema del d ibatt i to ha a-

• u t o diverse articolazioni: 
Ri è voluto prima di tutto, 
con una relazione del Centro 
arte incontri di Nola, le t ta da 
Vittorio Avella, fare il pun
to della s i tuazione locale e 
napoletana In genere. all'In
terno della quale l' incontro h a 
Inteso rappresentare un mo
m e n t o di ulteriore chiarifica
z ione e proposizione proble
mat ica di u n fenomeno c h e 
mina a coinvolgere nell'ope
razione di decentramento so
prattutto gli ent i che devono 
aprirsi a u n a maggiore e più 
efficace partecipazione con (e 
forze produttrici di cultura. 
Con la presa di coscienza de'. 
nuovo ruolo che gli operatori 
culturali svolgono nella socie
tà . si fa leva sugli ent i p?r 
c h e a loro volta questi pren 
d a n n una coscienza politica 
del la cultura, che . comr Iw 
osservato Crispoltl. è un br 
ne di cai attere conoscitivo. 
non sovrastrutturale m a che 
riveste caratteri primari per 
la problematicità c h e si pro
pone. 

Il IMOK ' h e h a n n o s v o ' U 
le forze polit iche della si ni 
6tra. ruol».* di raccordo con Ir 
sp inte pooolari. deve esser»; 
ora quello di dare una r; 
sposta politica fra ente locale 
e intel lettuale nell 'ambito del
le Istituzioni, che. secondo le 
affermazioni di De O ^ u c 
non devono esser? d:s»ruf.c. 
ma orientate e organizz i l e . 
Il pluralismo si pone alla 

di questa p a r t e c i p a l o 

ne fra ent i e cultura, e l'e
s tens ione della democrazia è 
l'unica garanzia perché l'im
pegno dei fondi serva a e-
spressionl culturali non subal
terne né cl ientelare Ma a 
questo punto di socializzazio
ne del la cultura si apre li 
dibatt i to su un processo di 
smdacal izzazione, perchè le 
organizzazioni s indacali sono 
quelle proprie che decifrano 
le forme contrattuali fra en
ti e comparti produttivi del
la stessa « presenza » intellet
tuale. come ha fatto rileva
re Cilento. Certo, i proble
mi sono molteplici e com
plessi. e il decentramento , 
che non ha ancora inventato 
i modi e le tappe s u cui 
articolarsi, deve essere inte
s o come spostamento e rove
sc iamento del carattere elita
rio e come accettazione o>'. 
rischio e delle difficoltà di 
una sua at tuazione . 

Con la nuova realtà poli
tica e sociale creatasi dopo 
il 15 g iugno ci si trova og 
gi di fronte ad una crescente 
domanda di cultura, e quella 
tradizionale, elitaria, non e 
più il modello a cui riferir
si . S u questa contraddittorie
tà si muove la cultura nel
l'attuale momento storico. cui 
tura c h e il decentramento ni>n 
vuole dogmatizzata, ma. c o m e 
ha proposto Guarino, a t tuata 
come una serie di moment i 
che impl icano l'autogestione-e 
l'organizzazione dal basso, con 
una forza in via di spen-
mentazione . Risulta chiaro, 
quindi, il s igni f icato che la 
scuola, i quartieri, le orga-
nizzazioni operaie, come fun
zioni vitali in quest'assetto 
politico • sociale acquistano ai 
fini di una politica cultura 
le che consideri le istanze di 
tutti eli operatori c h e con > 

passate gestioni non h a n n o 
avuto né riconoscimento né 
spazio e permetta l'elevamen
to culturale delle masse. Di 
Fede ha sostenuto la neces.s'. 
tà di impadronirsi di 
quei mass media adoperati 
d*l padronato come violen
za e persuasione occulta e 
adoperarli con « umiltà » nei-
ie battaglie democratiche. Ma 
il punto riferimento della nuo
va cultura che il decentra
mento mira a creare deve es
sere la qual i tà delle lotte 
operale. 

Non resta che auspica
re una att iva partecipazio
ne e sensibilizzazione degli 
enti , che consapevoli della vo
lente di r-nnovamento cultu
ral? delle n a s s e s iano spin
ti al.a a'tua/.ione delle loro 
eslgjnz»-. 

m. r. 

eia, che probabilmente, dal
l'incontro di oggi si ripromet
teva di ricavarne e lementi 
utili per far funzionare l'am
ministrazione provinciale. 

« La decis ione di rinviare 
l'incontro fissato da Fasol ino 
è di es trema gravità — ha 
dichiarato il capogruppo del 
PCI alla Provincia, compa
gno Diego Cacciatore. La lo
gica del la DC di paralizzare 
la vita degli ent i perché nul
la cambi è s ta ta purtroppo 
aval lata dallo s tesso Fasoli-
nò che, in ossequio alle di
chiarazioni rese dal deputato 
del suo partito onorevole Qua
ranta. ha accet tato l'imposizio
ne democris t iana di non voler 
discutere di una crisi che or
mai n o n si può più nascon
dere, che è scoppiata in tut
ta evidenza. Il gruppo consi
gliare comunis ta prende
rà tut te le iniziative neces
sarie per imporre il funzio
n a m e n t o dell 'ente, perché 11 
Consigl io d iscuta la crisi e le 
sue soluzioni, affronti con ur
genza 1 gravi problemi del 
sa lern i tano; • , cominceremo 
raccogl iendo le f irme neces
sar ie per la convocazione del
l 'assemblea ». 

A n c h e al c o m u n e la s i tua
zione si fa sempre più cao
tica. Dopo le scol lature che 
abbiamo registrato in questi 
giorni vi è un'ult ima presa 
di posizione c h e mani fe s ta ul
ter iormente il l ivello di de
gradazione raggiunto dall'am
ministrazione Clarizla. U n as
sessore. Antonio Guarigl ia , 
del P R I con u n a lettera in
viata ieri al segretario del 
suo partito ha messo a di
sposizione il mandato . L'as
sessore. polemizzando con la 
g iunta che , a s u o avvi
so. avrebbe modif icato u n a 
proposta da lui presentata per 
11 centro storico scrive c h e 
« vi è u n Drocesso di deterio
ramento nei rapporti che s e 
non v iene bloccato a t empo 
si rischia solo di rinviare an
cora la soluzione dei problemi 
della città. 

Si avverte la necessità di 
un chiar imento tra 1 partiti 
della maee ioranza e. più in 
venerale, dell ' intesa democra
tica ». 

u. di p. 

Assemblea tra 
operai e soldati 

di Persano 
SAI,ERNO. 15 

Il m o v i m e n t o democrat ico 
dei soldati della caserma di 
Persano h a promosso nei 
giorni scorsi u n a assemblea. 
c h e s'è svol ta presso la Ca
mera del Lavoro, con i consi
gli di fabbrica della zona, 
le organizzazioni s tudente
sche , esponent i s indacal i e 
rappresentanti delle forze po
l i t iche democrat iche nel corso 
del la quale s'è discusso della 
s i tuazione es i s tente al l ' interno 
della caserma. Al termine 'el 
d ibat t i to è s ta to e laborato u n 
d o c u m e n t o che test imonia a 
suff icienza del lo s t a t o di ma
lessere che serpeggia tra : 
soldati ed è s t a t o deciso di 
indire entro breve t empo u n a 
più ampia assemblea per u n a 
sensibil izzazione sempre mag
giore dell 'opinione pubblica 
sul problemi c h e rendono par
t ico larmente duro H servizio 
mil i tare. 

Nel d o c u m e n t o elaborato 
(sarà riprodotto in migl iaia 
di esemplari e dif fuso nell'in
tera zona) si denunc iano le 
disuguali condizioni di vi ta 
es is tent i nelle caserme. la vio
lazione del più e lementari di
ritti c h e la Costituzione ga
rant isce a tutt i c i t tadini (li
bertà di espressione, d'asso
c iaz ione) . i tentat ivi di ope
rare una trasformazione del
l'esercito in s enso antipopo
lare attraverso u n a ristrut
turazione c h e p ' n ta sostan
z ia lmente a ridurre il numero 
dei militari di leva e all'au
m e n t o di quelli di c a m e r a . 
Il t enta t ivo di soffocare 11 
mov»mento democrat ico dei 
poldati con la repressione e 
ricorrendo a un nuovo regola
m e n t o di disciplina. 

Il mov imento democrat ico 
del soldati del la caserma di 
Persano ha anehe rivolto un 
annel lo a! oarlerr.entarl dei 
partiti democratici aff inchè 
conducano in Par lamento una 
aziona decisa ner b'occare il 
tino d! rlstruttur.iTlone che si 
intenderebbe realizzare. 

TACCUINO 
CULTURALE 

L'altra notte 

Arzano: Fauto 
del compagno 

I metalmeccanici a Salerno 

Combattivo corteo (5.000) 

D'Auria t rovata per occupazione e sviluppo 
incendiata 

Potrebbe trattarsi di un'intimidazione 

RAPPORTO CON LA 
TRADIZIONE POPOLARE 

L'ARCI Villaggio Vesuvio. 
la Confesercenti , l 'UDI, 11 
gruppo contadino della Za-
batta, il Circolo dell'amicizia 
e la Federbraccianti zonale 
di S a n Giuseppe Vesuviano 
n o n c h é il gruppo operaio di 
Pomlg l iano d'Arco h a n n o or
ganizzato un intervento nei 
rioni popolari per domani, 
con la partecipazione di can
tatori, suonatori e ballatorl 
di S. Giuseppe Vesuviano e 
Terziglio. Gli interventi , c h e 
si svolgeranno intorno ad un 
« fucarone 'e S. Antuono » si 
svolgeranno alle 19 nel rione 
Avini di Terzigno. al le 20 nel 
rione Rossini di S. Giuseppe, 
e a l le 21 nel rione Zabatta 
di Ottaviano. Essi saranno 
preceduti, alle ore 17 nelle 
sale dell'ARCI Villaggio Ve
suvio. da un pubblico dibat
t ito (apertura di un semina
rio sul tema « Rapporto con 
la tradizione popo lare») . 

L'altra notte l'auto del 
compagno Antonio D'Auria. 
deputato alla Camera ed ex
sindaco di Arzano, è stata 
trovata incendiata. Il fatto 
potrebbe benissimo essere ac
caduto per un guasto mecca
nico ma si colloca però in 
un clima di intimidazioni nei 
confronti delle autorità loca
li ed In particolare del nuovi 
amministratori eletti dal vo
to del 15 giugno che fa per
lomeno ipotizzare un rappor
to con altri fatti successi nei 
mesi scorsi. 

Già due volte l'amministra
zione comunale di Arzano 
icomposta da PCI, PSI e PRI 
dopo il voto del 15 giugno e 
poi arricchita dall'apporto del 
P S D I ) ha indetto delle ma
nifestazioni. alle quali possen
te è stata l'adesione della po
polazione, contro la crimina
lità e la camorra che ope
rano nella zona di Arzano. 
Nei mesi scorsi è avvenuto 
che l'ingegnere Gorini. re
pubblicano, assunto per tre 
mesi dal comune di Arzano, 
diretto dalla nuova giunta di 
sinistra, per mettere un po' 
d'ordine nel campo dell'edili
zia. soprattutto per quanto 
riguarda la concessione delle 
licenze, fu minacciato a più 
riprese con telefonate anoni
me e diff idato di andare ad 
Arzano a svolgere il suo com
pito. pena gravi ritorsioni 
contro la sua famiglia. L'in
gegnere Gorini fu per questo 
costretto a rifiutare l'incari
co. L'intero consiglio comuna
le di Arzano, poi. si è più 
volte schierato contro la cri
minal i tà d i lagante nella cit
tadina al la periferia di Na
poli. Lo ha fatto con un'ap 
posila seduta del Consiglio. 
terminata con l'approvazione 
di un ordine del giorno uni
tario votato da tutte le forze 
democratiche, deliberando lo 

s tanziamento di 500 mila lire 
a favore della famiglia di un 
operaio che, avendo tentato 
di reagire ad un tentativo di 
rapina, fu ferito da un colpo 
di pistola, dichiarando il suo 
ringraziamento per l'operato 
dei vigili urbani, uno dei qua
li era stato aggredito da un 
delinquente. La reazione del
la malavita locale contro l'o
pera di isolamento della de
linquenza, si è espressa con
tro molti esponenti dei parti
ti c h e compongono la mag
gioranza. Anche il s indaco 
Coppola, comunista , fu ogget
to di un " a v v e r t i m e n t o " : 
la sua auto fu rubata e poi 
fatta ritrovare In aperta cam
pagna insozzata con escre
menti . 

Al di là, quindi, dell'episo
dio avvenuto l'altra notte con 
l' incendio dell'auto del com
pagno on. D'Auria, è chiaro 
che la malavita locale, spes
so collegata ad importanti in
teressi economici anche nel 
campo dell'edilizia, sta rea
gendo contro l'impegno della 
giunta, fatto proprio d'altron
de da tutte le forze polit iche 
presenti in consiglio comu
nale. 

• IACONO IN V I S I T A AL 
• GEREMICCA» 

Il presidente dell'ammini
strazione provinciale di Na
poli, il compagno socialista 
Giuseppe Iacono, si è recato 
a far visita ai 120 ragazzi 
dell' istituto preventorio anti
tubercolare « Alberto Gere-
micca » ai quali ha conse
gnato doni offerti dall'am
ministrazione provinciale. Il 
presidente Iacono ha rivolto 
un breve discorso ai ragazzi 
ospitati nell ' istituto ed al per
sonale per il cui appass io 
n a t o lavoro ha avuto parole 
di elogio. 

Rilevante la presenza dei lavoratori della Pennitalia — La manifesta
zione conclusiva all'Augusteo con i rappresentanti della FLM provinciale 

SALERNO, 15 
Oltre 5 mila lavoratori me

talmeccanici insieme con sui 
denti, diplomati, laureati, di
soccupati hanno sfi lato sta
mane per le vie della città, 
da piazza Ferrovia al teatro 
Augusteo, per lo sciopero di 

4 ore indetto dalla FLM 
Alla munifesta'.oine di sta

mane hanno aderito in forma 
massiccia tutti i lavoratori 

| delle fabbriche metalmecca-
ì niche del Salernitano. Nel 
I corteo campeggiavano oltre 
l 38 striscioni tra i quali quello 

Aila S. Tommaso di Avellino 

Riscaldamento 
e clientele DC 

AVELLINO. 15 
A diversi mesi dall'inizio 

dell 'anno scolastico, l'ammi
nistrazione comunale non rie
sce ancora a far fronte alle 
più elementari esigenze di di
verse scuole della nostra 
città. 

Il caso della scuola media 
« San Tommaso » lo dimo 
stra. Questi, in breve, i fatti, 
il collegio dei professori del
la scuola ha approvato ieri 
un ordine del giorno in cui si 
dichiarava d'accordo con la 
proposta del consiglio di isti
tuto di sospendere a tempo 
indeterminato le lezioni. Il 
motivo? La mancanza di ri
scaldamento, cosa grave per-
che la maggioranza delle au
le è allocata in un seminter
rato freddo ed umido. Evi
dente il pericolo per la salu
te degli studenti e dei pro
fessori. Per protesta gli stu
denti hanno scioperato l'altro 
ieri e ieri. L'amministrazio
ne. pur sollecitata, non ha 
fatto nulla, nonostante lune 
dì il sindaco, il de. Preziosi. 
abbia affermato di aver ri
solto il problema. 

Il compagno Biondi, consi

gliere comunista, venuto a 
conoscenza dell'ordine dei 
giorno della scuola « S a n 
Tommaso », in assenza di 
qualsiasi rappresentante del
la giunta, ha chiesto alla ra
gioneria e all 'economato di 
provvedere ad acquistare im
mediatamente il gasolio, ma 
si è sent i to rispondere che 
non esisteva una delibera in 
merito che li autorizzasse al
la spesa. Ma il gasolio (per 
un quantitativo che basta ap 
pena una set t imana) è giun
to lo s tesso s tamatt ina alla 
scuola: ad inviarlo è stato un 
consigi .ere de. che ha telefo
nato al preside dicendo che 
grazie al suo interessamento, 
la scuola poteva avere final
mente il riscaldamento. 

Di fronte a tali atteggia
menti sentiamo il dovere di 
chiedere all'amminist s p i o n e 
due cono: quando si finirà coti 
simili metodi paternalistico-
clientelnri? E. poi: la scuola 
potrà avere f inalmente una 
provvisti di gasolio bastan 
te per tutto il periodo inver
nale? 

I. il. 

della Iirollo, cIoi"..i Ilt>i_;.i sud, 
della Celentano d. Noor.-i In 
feriore e. al centro del corteo, 
lo striscione e ì f>.>0 lavorato:-. 
della Pennitalia che m que
sti giorni vedono m.n.uv.ato 
il pasto di lavori per la de
cisione della mult ina/umale 
americana di chiudere l'azien
da. 

« A chi credeva che 1 me 
talmefcanici salernitani i--1? 
sero deboli la risposta di oggi 
è la prova del'.i loro com 
battività — ha affermato Kua 
so della segreteria provili::.Mi-
de l i ! FLM —i metalmee.-a 
nic: si battono per una tri'.»'1. 
de unità con ! dison-upati. 
gli studenti, i laureati <• i 
diplomati in cerea di occupa
zione I 'intreeeio Ila > i1 ir:" 
e occupazione e e v d e n t e n.-l'a 
lotta e quella di o ' f i non 
è che l'inizio. La r ig ira ma» 
taforma Intende i i!:o: -'.iiv la 
classe operaia nel oie^r x. 
Vincenzo Giordano, del cons • 
gito di fabbrica della Penni
talia. ha denunciato i v i suo 
intervento le manovre del!» 
a.'ienda che dono >et'e me.-' 
di cassa In terra tone d-vide 
di chiudere la faMirica <*. 
Salerno definendola un i . n m 
secco. Successivamente >"tio 
intervenuti Gavota in rnnpre 
sentanza dei c o n v u . «lei d • 
Gocciipatl organizza' . CPo-.'i 
no della seeret^r.a provincia 
le dei ferroviari e I): Torre 
delegato dei corsi :.b:l lauti . 

Ha con^lu-o la mauitestn 
zione 11 secretarlo provincia!*' 
della FLM. compagno Mario 
Scannaplecoro. che ha de!' 
n l to lo sciopero di ocei e o n v 
un ulteriore prova di cotica 
pevolez./a per i! • grande li 
vello di sindacalizza/..one rat* 

| giunto dai n ie ta l inccanic i sa 
S lern'tnm. I meta'meccaniei --
i ha concluso H.annapiecoro - -
j sono contro l.i sc.o^l'men.t i 
j d^lle Camere: >n (pie-ito n v 
I mento ciò "-apprescnt ì un %:.< 
i ve pericolo 

SCHERMI E RIBALTE 
Alla Scarlatti 

II concerto, del duo 
La Volpe-De Conciliis 
Successo viviss imo l'altra 

sera al Teatro Mediterraneo 
del violoncell ista Willy La 
Volpe e della pianista Mar
ta D e Concili is, protagonisti 
del quarto concerto della sta
gione organizzata dalla as
sociazione Alessandro Scar
latti . 

Il Duo non ha ricalcato, 
per l'occasione, le col laudate 
vie del repertorio corrente, 
ma h a avuto, tra l'altro, il 
merito di aver incluso nel 
programma autori come Ho-
negger. Dalla piccola. Hinde-
mi th . Martinu. Questo solo 
fatto, a prescindere dal le do
ti precipue dei due strumenti
sti . è g ià la sicura testimo
nianza dell ' impegno, dello spi
rito di ricerca di chi non in
tende restar fermo ad u n a 
usurata routine, m a sa muo
versi, senza preclusioni e li
miti , in uno s t imolante rap
porto con la musica. Da que
s to a t tegg iamento c h e riflet
te un'etica professionale ben 
precisa, scaturiscono sul pia
no interpretativo gli e lementi 
che megl io caratterizzano i 
due interpreti: il rigore del 
loro impianto sti l ist ico, la fe
deltà e l la pagina musicale 
riproposta senza Ienocinii, nel
la ricerca di effett i p iù o 

m e n o gratuiti . 
I n tal s enso la Sonata per 

violoncello e pianoforte di Ho-
negger e La Ciaccona, Inter
mezzo e Adagio per violon
cel lo solo di Dallapiccola — 
una composizione, quest'ulti
ma, c h e h a una sua scabra 
bellezza, u n forte ed essen
ziale rilievo — h a n n o forni
to gli esempi più limpidi. 
Del lo straordinario dominio 
della tecnica dello strumen
to Willy La Volpe ci ha dato 
un magnif ico saggio eseguen
do le « Variazioni su un tema 
di Rossini » di Martinu, in 
cui la tecnica trascendenta
le applicata al violoncello si 
risolve in una serie di dif
ficoltà incredibili, tenendo so
prattutto conto delle distan
ze assai maggiori tra un suo
no e l'altro esistenti sulla ta
stiera del violoncello, rispet
to a quella del violino. 

Il concerto si è concluso 
con l'esecuzione della Sonata 
in fa maggiore op. 99 di 
Brahms riproposta con pro
fondo discernimento dei suoi 
valori espressivi, nel rappor
to sempre fe l icemente mante
nuto tra i due s trumenti nel 
loro assorto dialogare. 

s. r. 

LE PRIME 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -

T e l . 6 5 6 , 2 6 5 ) 
. Stasera alle ore 2 1 , 1 5 , Rita Pa

vone e Macario presentano: « In 
due sul pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A (V ia delta Calta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalie ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo 'e noz
ze ». 

I N S T A B I L E ( V i a Mir tuccl , 4 8 
- Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 , i Cabari-
nieri presentano: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 17 .30 . spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Coop. Teatro Slabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
« La vedova scaltra » di C. Gol
doni. Regia di Pierantonio Bar
bieri . 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . I l Centro 
Att ivi tà Teatrali presenta: « Di 
mane 'e n'alo juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

Irene Irene 
Irene Irene. la «quas i ope

ra prima di Peter Del Mon
te — il giovane cineasta h a 
infatt i al suo att ivo un altro 
lungometraggio. Fuori cam
po. c h e ha realizzato quando 
era al l ievo del Centro spe
rimentale di c inematograf ia 
— prende il via d a u n em
blematico m o m e n t o di rot
tura nell'esistenza del giudi
ce Guido Boeri: con poche 
righe che rivelano dolore e 
af fet to insieme, la moglie 
Irene lo lascia, apparente
m e n t e senza motivo. Que
st 'uomo tutto d"un pezzo, pri
vato brutalmente di un ele
m e n t o determinante della 
sua vita geometrica, è a di
sagio . costretto ad affronta
re con quel feroce rigore che 
finora lo ha dist into ed « elet
to » inquietudini soffocate per 
troppo tempo. In una cl inica 
di lusso, ove ha deciso di re
legarsi per raccogliere le for
ze. Guido incontra la giovane 
e fragile Alma, al la quale si 
accosta con tenero paterna
lismo, riacquistando per un 
a t t imo la sua sciocca « po
t e n z a » : ma ambedue assisto
no al la lezione di morte di 
un loro compagno suicida e 
regrediscono, sebbene in mo
di diversi, nell ' lncomunica bi
uta, Armato d'una rabbiosa 
lucidità. Il magis trato torna 
con veemente sfiducia alle 
cose di sempre, sul sentiero 
di r inunce che h a n n o però 
una singolare, s inistra vita
l ità! abbandonerà il « mestie
re del giudizio» per r iawic i -
narsl a una famigl ia perdu
ta (la moglie che muore, lon
tana e ineffabile; 11 figlio 
che cova in sé gli stessi ger
mi del fa l l imento del padre) 

fonte di nuova, ancor più 
drammat ica ripulsa. Poi, la 
fine. Senza messaggi. 

Se Maurizio Ponzi con 
Laing nel Caso Raoul risale 
alle caparbie radici di una 
condizione umana dolente 
perché frutto di remote proie
zioni genital i e Antonioni . 
nel suo Professione: reporter. 
smante l la la carne afflitta 
dall 'opprimente e deviante 
concet to di identità. Peter 
Del Monte si riallaccia a que
ste impalpabili verità per 
aprire gli orizzonti ad una 
ricerca assoluta, utopistica 
m a comunque dialett ica dei-
Te i o » : ai «viz i soc ia l i» del 
magis trato — per sua stessa 
ammissione, egli rappresenta 
l' immobilismo più protervo 
del « sistema » — Guido Boeri 

j abbina compiutamente il di
sastro esistenziale che è ra
dicale e universale, poiché il 
suo doloroso eirovagare fra 
i «compart iment i s t a g n i » 
del sent imento <i rapporti 
con Irene, col figlio, con la 
giovinezza di Alma) non è 
certo anomalo Talvolta sof
ferente nell'incedere come 
per una « sublime » solidarie
tà con il protagonista. Irene 
Irene — il film è scenegeia-
t o dallo s tesso Del Monte e 
da Gianni Menou — non è 
l'intima corsa verso l'ultima 
spiaggia di un personaggio di 
finzione, ma rappresenta glo
balmente un l imbo vicino e 
reale più di quanto si possa 
immaginare. Il film è un pri
sma che offre infiniti river
beri. e 11 regista non ottura 
mai l'obiettivo: egli affida il 
suo materiale a chi vorrà ri
prendere il discorso. Nei pan
ni di Guido Boeri. Alain Cu 
ny è interprete a tutto ton
do. come raramente se ne 
vedono. 

UNITA'-TEATRO 
SANCARLUCCIO 

(Via S. Pasquale a Chiaia 
Tel. 405.000) 

Il Centro attività teatra
li presenta: 

« Dimane, n'alo juorno » 
Regia di Ciro Madonna 
Ingresso per i lettori lire 
1.000. Presentando il ta
gliando al botteghino del 
teatro. 

"I 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
(Riposo) 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Riposo) 

5 A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta seri a.le ore 2 1 . 3 0 . 

U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
. Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'A lba) 
(R.ooso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ìa Pog
gio dei Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
( R I P O S O ) . 

T E A T R O M I N I M O • CIRCOLO AR
T IST ICO CULTURALE (V ia Pe-
tagna. 1 - Tel. 4 5 7 . 6 5 0 ) 
Al e ere 2 1 : • L'arcitreno » di S. 
Ambrogi. con L. Fusco, P Oriz
zonte. T. Fepi. Regia di G. Cicca
re . 11. 

T E A T R O S P A Z I O LIBERO (Parco 
Margherita, 2 8 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
« Anatomia di un omicidio (Ana-
tomy ol a Murder ) » di Otto Pre-
mneer . H L S che d - Duke Ellington 
(USA 1959 . ver i . i t t i . . 1 5 0 ) . 
(Ore 18-20 .15 2 2 . 3 0 ) . 

E M B f S S Y (V ia r. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al bullone 

LA R I C C I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E ( P i a n a S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto • Al 
le ore 2 1 . 3 0 : « La conquista del 
P o l o » , di G. Milies ( 1 9 1 2 ) . e 
• I l canto dell'amore trìoniante • 
di E. Bauer ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M (V ia Eiena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irene Irene, di Peter Del Monte. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. S3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H . di Robert Altman ( r i i d . ) 

(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 
SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru

ta, 5 al Vomcro) 
« Teresa la ladra » di C. Di Pal-

. ma (Ore 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

CIRCOLI ARCI ' 
ARCI - A F R A G O L A : nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì 22 alle ore 15 ,30 -17 .30 -
19 .30 2 1 . 3 0 : « Sacco e Vanzct-
ti » di G. Mont3!do. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Scmmola) 
Per il mese della musica popola
re domeni e domenica alle ore 
19 recital de: • I Masaniello ». 

A R C I U I S P STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Tclelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Giovedì 22 per il seminario su 
P.P. Pasolini: « Comizi d'amore » 
con l'intervento di R. Savaresc 
(Sociologa). 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano • Ironie ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana • Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA k 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) G * 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmgnuelle nera, con Emanuel!» 

( V M 18) S * 
ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, d. W . Disney 

DA ? * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Sche'der A -k 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (V ia Vetriera. 12 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebeltezze, con G. 
Giannini DR $ 

Dou-
5 *• 

paga 
- Te-

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Maritt ima • 
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - G r i n t e 
successo: d j e spettacoli gorr.al.eri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 - 21 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R 5cr<e der A -k 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
qmzzi SA t 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J Da' e-
sandro ( V M 18) DR ^ » 

O D E O N ( P . n a Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R Scr.e.aer A *• 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I tre giorni del Condor, cor. R 
Redford DR * « 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I gatto mammone, con L. Bui-
zanca ( V M 18) C » 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
4 0 dollari per non morire, con !. 
C«an ( V M 18) DR • *-

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

Una sera ci incontrammo, con I . 
Dorelli C * 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 224 .7G4) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S & 
A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te-

lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una volta non basta, con K 
glas ( V M 18) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Attenti ragazzi chi rompe 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W . Chiari C * 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti al bullone 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR a 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Per un pugno di diamanti 

GLORIA (V ia Arcnaccia, 151 - Tc-
Iclono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salo A: Un genio due compari 
un pollo, con T. Hil l SA *: 
Sala B: I baroni, con T . Ferro 

( V M 18) SA «-
M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te-

lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Gonella 

( V M 18) S * 
PLAZA (V ia Kerbaker, 7 - Te le

lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C *> 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C *• 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hemmings 

( V M 1 4 ) G ii 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci ( V M 1 8 ) DR •; 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR < t 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 1 8 ) DR * 
ASTORIA (Salita Ten ia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) DR *: 
ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 

- Tel. 321.984) 
Le motorizzate, con R. Vianelio 

C * 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 • Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Di che segno sei? 

( V M 
BELLIN I ( V . Bellini -

Amici miei , con P. 
( V M 

BOLIVAR (V is B. 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Maruzzella 

CAPITOL ( V i a Manicano 
iono 343.469) 
Gente di rispetto, con J. O'Neil I 

DR « 
CASANOVA C.so Garibaldi. 3 3 0 

- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
O-jgi ripeso - Demani: Kung Fu 
10 sterminatore cinese 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lone 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C * 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
11 laureato, csn A Ba-.crcft 

S • # 
FELIX (V ia Sicilia. 31 • Telefo

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Sette contro uno A * 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 1 6 9 - Te
lefono C8S .444 ) 
La classe dirigente, con P. O' 
Toile DR * * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel. 7 C 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Los Angeles. 5 distretto di po
lizia. ce-, W. Holdcn DR • 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Di che segno sei? con A. So-cli 

( V M M) C * » 
Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 

Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Prose! to micidiale, cor, I . Co-
b^rn ( V M 1 4 ; G • • 

R O M A (V ia Agnano - Teleto
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Professione, assassino, con C 
B r c n r n G k 

POSILLIFO ( V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
con T. Musante 

( V M 14) G ii • 
SELIS (VÌ8 Vit tor io Veneto. 271 

- Piscitella - Te l . 740 .G0 .4S) 
• I l drago si scatena, con Ch.n 

Kuan Tei A • 
T E R M E (V ia di Pozzuoli - Baunu 

li - Tel. 7 G 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR « • 
V A L E N T I N O (V ia RISOI .J Ì I I ICMIC 

Tel. 767.85.38) 
Né amore né gloria 

V I T T O R I A 
I l domestico, ceti L R U I I E " . : -

( V M 14) SA « 

! c inema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. 

n i . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Alrica Express, con G. 

Marco-

Gcmr: i 
C • 

TOLEDO 
L'unica legge in cui credo 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

al 

IFEAMMA 

LA 19 
MOGLIE 
VERGINE 

con A. Sordi 
14 ) C kf 

T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Noiret 
14 ) SA * * • 

Caracciolo, 2 

Tele-

6' Seltimana di successo 

Ambasciatori 
NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE 
; OUESTA^STORIA! ' 

Vietato al minori di I I 


